
◗ TRENTO

Incentivi per gli insegnanti abi-
litati con metodologia Clil. Il
presidente Ugo Rossi li aveva
già annunciati e ora li rilancia.
A proposito della repentina
modifica al Piano Trentino Tri-
lingue, in vigore dal prossimo
anno, il presidente non si
scompone. Era tutto previsto.
Rossi spiega che la modifica
non è stata casuale né frutto di
una emergenza. «Non si tratta
né di rivedere il Piano né di ri-
dimensionarlo». Quando il

progetto del trilinguismo ven-
ne presentato, ricorda il presi-
dente, venne detto che ci sa-
rebbero stati dei correttivi in
corso d’opera, degli aggiusta-
menti. Alle spalle un protocol-
lo ministeriale che impone
proprio il monitoraggio del
Piano. Gli adattamenti vengo-
no programmati anche sulla
base delle sollecitazioni e delle
valutazioni dei docenti.
Un’opera corale, nella quale
non manca chiaramente l’ap-
porto dei dirigenti scolastici.
«E’ stato proprio questo lavoro

che ci ha suggerito di modifica-
re il Piano per avere maggior
flessibilità» precisa ancora
Rossi. E no, il Trentino trilin-
gue non è affatto partito trop-
po in fretta, sottolinea il presi-
dente Rossi mentre rammenta
un Piano «dalla portata senza
eguali, per opportunità di ar-
ricchimento e per numero di
stabilizzazioni dei docenti. Un
Piano che in Italia ed in Euro-
pa ci invidiano. Certo - e cita
Marchionne - bisogna saper
cambiare e sapersi adattare al-
le situazioni».

«Correzioni che non cambiano la rotta»
Il presidente smorza le polemiche e rilancia: «Daremo incentivi ai docenti, a formazione avvenuta»

di Francesca Quattromani
◗ TRENTO

Trilinguismo, la Provincia fa
un passo indietro: mancano
insegnanti. Dal prossimo an-
no scolastico le ore di Clil alla
primaria potranno essere ri-
dotte e passare da 5 a 3. Agli
istituti scolastici verrà data
maggiore autonomia nell'ela-
borare i percorsi di lingua stra-
niera in Clil o con altra meto-
dologia. Il piano trilingue sarà
dunque più flessibile.

«Correzioni doverose che
mantengono la rotta» spiega
deciso il presidente Ugo Rossi
che poi rilancia: «Verifichere-
mo anche la possibilità di in-
trodurre incentivi per gli inse-
gnanti a formazione avvenu-
ta». Questa impostazione però
non convince la Uil scuola. Il
segretario Pietro Di Fiore af-
fonda: «Verificheremo nelle
scuole la bontà del piano, ana-
lizzando il reale apprendimen-
to da parte dei bambini della
primaria».

Il Piano Trentino Trilin-
gue. E’ soggetto ad un monito-
raggio costante in corso d’ope-
ra. Vengono analizzati dati
qualitativi e quantitativi, didat-
tica, risorse umane, qualità
dell’apprendimento.

Il nuovo documento. Preve-
de maggiore flessibilità proget-
tuale, una più ampia autono-
mia delle scuole nella fase di
realizzazione, una maggiore
gradualità nell’attuazione. Di-
versificazione delle occasioni
di apprendimento per gli stu-
denti. Il monte ore verrà tarato
in base agli insegnanti che sa-
ranno disponibili da oggi al
prossimo triennio. Dunque,
nuovi insegnanti dovranno es-
sere formati per la modalità
Clil ( per questo si valutano gli
incentivi economici).

Cosa cambia. Scuola prima-
ria. Per il triennio 2017 - 2020,
garantite 3 ore curriculari di in-
segnamenti Clil. Le ulteriori 2
ore settimanali, per le classi
terza, quarta e quinta della pri-
maria saranno offerte entro il
successivo triennio 2020

-2023. Per le scuole che hanno
già i docenti necessari non
cambia nulla.

Scuole secondarie di primo
e secondo grado. Autonomia
agli istituti, modalità diverse

per raggiungere il monte ore
Clil. I limiti del piano Trentino
trilingue, secondo la Uil scuo-
la, sono evidenti. Partenza con
scatto, togliendo autonomia
alle scuole; mancanza di misu-

ra sui docenti necessari, di va-
lutazione dell’ impatto sugli
studenti, in particolare della
primaria. Già nel 2015 la peti-
zione della Uil scuola a suffra-
gio della tesi. Fu firmata da

2.500 persone e consegnata al
presidente del consiglio Bru-
no Dorigatti. «Per l’insegna-
mento in lingua straniera non
c’è solo il Clil - nota Di Fiore -
ma anche altri metodi, dentro

la propria disciplina. Oggi un
bambino della primaria ha dal-
le 7 alle 9 ore in lingua stranie-
ra alla settimana e 4 solo per
italiano o matematica, ad
esempio. C’è uno squilibrio,
oltre al fatto che questo signifi-
ca veder gravitare in classe 5- 6
insegnati diversi». Insegnanti
che oggi non tutte le scuole
hanno. Il 19 settembre la Pro-
vincia tenne un altro incontro
sul Clil con i sindacati. Di Fiore
lo ricorda molto bene. «In
uell’occasione il presidente
Ugo Rossi ci disse che scuola
ed insegnanti erano stati un
po’ troppo stressati dalle ini-
ziative di riforma. Evidente-
mente non va tutto bene come
ci dicono da due anni fa». Ser-
ve chiarezza. Questi aggiusta-
menti sul Piano Trentino Tri-
lingue non bastano alla Uil
scuola. Domani, giovedì 5 otto-
bre, al Caproni di Trento, dalle
9 alle 17, si terrà l’assemblea
delle Rsa docenti. Si presenta
un sondaggio da inviare a tutte
le scuole del Trentino, per ca-
pire meglio il reale impatto
delle riforme della scuola sui
ragazzi, a partire dal piano Tri-
lingue.

Ad oggi quasi 1800 le classi coinvolte in attività Clil, il 58% delle classi complessive sul territorio

Secondo Rossi la modifica al piano non è stata frutto di emergenza

Ogni scuola potrà
elaborare i percorsi

di lingua straniera in Clil
o con altra metodologia.
Il piano trilingue sarà
dunque più flessibile,
a seconda del numero
dei docenti formati

Clil, la Provincia fa un passo indietro
Mancano insegnanti, alla primaria saranno ridotte le ore. La Uil lancia un sondaggio nelle scuole: «Funziona davvero?»

◗ TRENTO

Le onde gravitazionali conqui-
stano il Nobel. «Sentiamo un
po’ anche nostro questo pre-
mi. Siamo soddisfatti del rico-
noscimento dato a Rainer
Weiss, fondatore di Virgo, e a
Kip Thorne, teorico della cono-
scenza sui buchi neri», insie-
me a Barry Barish. A dirlo è
Giovanni Prodi, del diparti-
mento di fisica dell'Università
di Trento, coordinatore del
gruppo Padova-Trento, dopo
l’assegnazione del premio No-
bel per la Fisica 2017. «Nell'an-
nuncio dell'assegnazione del

Nobel - spiega Prodi - lo spe-
aker ha menzionato la collabo-
razione Ligo-Virgo. Un'impre-
sa che vede Trento impegnata
dal 2007. Abbiamo avuto un

ruolo attivo il 15 settembre
2015 proprio nel riconosci-
mento e nell'interpretazione
dei primi segnali che hanno
sbalordito il mondo». «Trento
è solidamente introdotta in
questa collaborazione mon-
diale» aggiunge Lorenzo Pave-
si, direttore del dipartimento.

Kip Thorne e Rainer Weiss
furono ospiti a Trento nel 2001
per partecipare al meeting
dell'Agenzia spaziale europea
(Esa) e della Nasa per il proget-
to spaziale Lisa Pathfinder. In
quell'occasione visitarono an-
che i laboratori del diparti-
mento di fisica a Povo.

Dal prossimo anno
scolastico

le ore nella scuola
elementare potranno
passare da 5 a 3.
Agli istituti scolastici
verrà data
maggiore autonomia

università

Il Nobel per la fisica parla trentino
Premiate le onde gravitazionali: l’ateneo nel progetto Ligo-Virgo

Kip Thorne al dipartimento di fisica
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